
IL DIRIGENTE
PREMESSO  
- che con ricorso notificato alla Regione Campania in data 28/11/2017, la Società  Nefro Trading s.r.l.,
rappresentata e difesa dall'Avv. Lorenzo Lentini, ha adito il T.A.R. Campania – Sezione Salerno, per
l'annullamento, previa  sospensiva,  del  provvedimento  prot.  n.  2017.0689481  del  19/10/2017  della
Direzione Generale 50 – 04 con il quale è stata respinta l'istanza di accreditamento del Centro ricorrente
per la branca di Dialisi per la sede operativa di Nocera Inferiore (13 posti rene);  nonché di ogni altro atto
presupposto, connesso e consequenziale;

- che con ricorso notificato alla Regione Campania in data 28/11/2017, la Società  Nefro Trading s.r.l.,
rappresentata e difesa dall'Avv. Lorenzo Lentini, ha adito il T.A.R. Campania – Sezione Salerno, per
l'annullamento, previa  sospensiva,  del  provvedimento  prot.  n.  2017.0689477  del  19/10/2017  della
Direzione Generale 50 – 04 con il quale è stata respinta l'istanza di accreditamento del Centro ricorrente
per  la  branca  di  Dialisi  per  la  sede  operativa  di  Scafati  (5  posti  rene); nonché  di  ogni  altro  atto
presupposto, connesso e consequenziale;

CONSIDERATO
- che nella specie, conformemente alle istruttorie d’ufficio, sussiste l’interesse della Regione e si appalesa
l’opportunità di resistere nei giudizi come innanzi promossi;

RITENUTO
- di resistere nei giudizi promossi dinanzi al T.A.R. Campania – Sezione Salerno - con ricorsi di: Nefro
Trading s.r.l., notificati alla Regione Campania, entrambi, in data 28/11/2017;

VISTI  gli artt. 51 e 66  dello Statuto Regionale 

Su   proposta del Dirigente 
 D  E  C  R  E  T  A

- di resistere nei giudizi promossi dinanzi al T.A.R. Campania – Sezione Salerno - con ricorsi di: Nefro
Trading s.r.l., notificati alla Regione Campania, entrambi, in data 28/11/2017;

- di dare ampio mandato all'Avv. Tiziana Taglialatela dell’Avvocatura regionale, eleggendo domicilio per
la funzione presso l’Avvocatura della Regione  sita in Salerno alla Via Abella Salernitana  n. 3.

 Avv. Maria d'Elia -
MI/mi


